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Il progetto

Mos Maiorum è l'eteronimo sotto cui si cela un gruppo di appassionati divulgatori della storia che ha scelto di iniziare questo progetto omonimo per avvicinare quante più persone possibili alla scoperta e conoscenza della storia in modo semplice, chiaro, accessibile a tutti e possibilmente non noioso. Il progetto si comporrà di volumetti che hanno lo scopo di far incuriosire il lettore facendo scoprire (o riscoprire talvolta) personaggi, eventi, luoghi ed episodi della storia che all'apparenza potrebbero forse sembrare minori, ma che hanno in qualche modo lasciato un segno in quel determinato periodo di tempo, in modo più o meno evidente. Che fanno parte di quel lungo filo intrecciato e complesso che è la Storia con la “S” maiuscola, composta di grandi eventi e personaggi ma anche da piccole vicende, da donne e uomini misconosciuti o quasi del tutto dimenticati.
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Incipit

 

 

Il 12 gennaio 1500 la rocca di Ravaldino cadde sotto i bombardamenti di Cesare Borgia, detto il Valentino, e la strenua difesa a opera della reggente Caterina Sforza Riario ebbe termine fra l'ammirazione delle truppe francesi che rimasero così colpite dal piglio guerriero di quella dama tanto da intitolarle, più tardi, uno dei loro migliori cannoni che prese il nome di Dame de Fourly.

Caterina Sforza Riario aveva allora circa trentasette anni ma da oltre venti aveva condizionato la vita pubblica e la politica della penisola italiana che era allora in pieno fermento rinascimentale e preda delle mire di personaggi come papa Sisto IV prima e papa Alessandro VI poi, di Lorenzo il Magnifico, di Ludovico il Moro per non trascurare il re di Francia e la Repubblica di Venezia.

Figlia “bastarda” di Galezzo Maria Sforza, adottata dalla consorte di quest'ultimo, Bona di Savoia, crebbe presso la corte ducale di Milano e venne promessa sposa a Girolamo Riario, nipote di Papa Sisto IV e comandante delle truppe pontificie.

Con il marito gestì i possedimenti di Imola e Forlì e alla sua morte ne divenne reggente in nome del figlio Ottaviano.

Donna fuori dagli schemi e sicuramente molto in anticipo sui tempi, dimostrò il suo valore anche in campo militare oltre che nella gestione della cosa pubblica, tanto che entrambi i suoi successivi mariti, il giovanissimo Giacomo Feo e il colto fiorentino Giovanni de' Medici vengono ricordati appunto come consorti di Caterina e non viceversa.

Visse nei fasti della Roma pontificia, prediletta nipote di Papa Sisto IV, ma fu anche capace di reggere con pugno di ferro la città di Forlì punendo senza pietà gli assassini del marito.

Tenne testa a un altro papa, Rodrigo Borgia, ovvero Alessandro VI, e a suo figlio, Cesare Borgia detto il Valentino, al quale dovette soccombere dopo lungo assedio ma che le valse l'onore delle armi da parte delle truppe francesi.

Accusata di tentato avvelenamento alla sua persona dal papa venne rinchiusa per quasi un anno nella prigione di Castel Sant'Angelo e solo grazie all'ammirazione da parte dei francesi venne scarcerata e le fu permesso di ritirarsi a vivere a Firenze, nei possedimenti dell'ultimo marito, quel Giovanni de' Medici, detto il Popolano, dal quale ebbe un figlio battezzato Ludovico ma divenuto noto al mondo intero con il nome di Giovanni dalle Bande Nere.

Si spense a Firenze nel giugno del 1509 senza poter sospettare che proprio suo nipote, Cosimo de' Medici sarebbe diventato il primo Granduca di Toscana!

Forse più di ogni altro personaggio di quel periodo storico, Caterina Sforza Riario seppe giostrarsi fra i tre grandi attori politici della penisola italiana del periodo: lo Stato Pontificio, Firenze e Milano, assurgendo addirittura al ruolo di eroina e ammirata in tutte le corti d'Europa per la sua tenacia, il suo coraggio, la sua determinazione, la sua intelligenza e, perché no, anche per la sua bellezza.

 


Il progetto Mos Maiorum

 

 

Mos Mos Maiorum è l'eteronimo di un gruppo di appassionati divulgatori della storia che ha scelto di iniziare questo progetto omonimo per avvicinare quante più persone possibili alla scoperta e conoscenza della storia in modo semplice, chiaro, accessibile a tutti e possibilmente non noioso. 

Senza alcuna pretesa di esaustività né di approfondimento accademico che lasciamo a chi ne ha i titoli, questi agevoli volumi a sfondo storico vogliono essere piuttosto delle piccole finestre aperte sulla storia, ciascuna nel suo specifico ambito.

Volumetti che speriamo possano far incuriosire il lettore facendogli scoprire (o riscoprire talvolta) personaggi, eventi, luoghi ed episodi della storia che all'apparenza magari potrebbero sembrare minori ma che hanno in qualche modo segnato il loro tempo, in modo più o meno evidente, ma che fanno pur sempre parte di quel lungo filo intrecciato e complesso che è la Storia con la “S” maiuscola, composta di grandi eventi e personaggi ma anche di piccole vicende e donne e uomini misconosciuti o ormai quasi del tutto dimenticati.

L'obiettivo di questi piccoli e agili volumetti non è fornire un'informazione esaustiva su un imperatore, un generale romano o una nobildonna medievale, sulla tal battaglia o sulla lotta per la successione, sugli accordi segreti fra stati belligeranti o qualunque altro fatto o personaggio che abbia trovato posto nella storia, bensì di indurre il lettore alla curiosità, scoprendo o riscoprendo eventi e persone sconosciute o dimenticate e magari, grazie a queste veloci e semplici letture, trovare il tempo e la voglia di approfondire attraverso libri, articoli, documentari e quant'altro le nuove tecnologie mettono a disposizione per conoscere il nostro passato.

Perché come recitava il vecchio adagio chi non conosce la storia è destinato a riviverla. E spesso sarebbe meglio provare almeno a cambiare il destino viste le atrocità e i soprusi che hanno costellato la storia dell'uomo, anche nei decenni più prossimi a noi.

Infine una notazione sulle scelte operate: la storia è immensa e si potrebbero scrivere milioni di questi nostri volumetti senza rendere giustizia a tutti i protagonisti e a tutti gli eventi degni di essere ricordati.

Ovviamente occorre fare delle scelte ed essendo noi esseri umani, la scelta di quali protagonisti o eventi storici presentare è dettata da interessi personali, ricorrenze particolari, singolarità degne di essere segnalate ma anche dal caso. 

Spesso le idee nascono leggendo, scoprendo a nostra volta personaggi, luoghi o eventi che non conoscevamo e approfondendone lo studio si aprono via via nuovi filoni di ricerca e scoperta. 

Alcuni diventano libri subito, altri restano nel cassetto in attesa del tempo necessario per poterli proporre al lettore nel prossimo futuro. 

 


Le Donne della Storia

 

 

Volendo stimolare la curiosità dei lettori, un tema che merita davvero di essere analizzato con molta attenzione è quello del ruolo della donna nella storia.

Contrariamente a quanto si pensa normalmente, fin dall'antichità la storia è costellata di personaggi femminili che hanno svolto un ruolo chiave e che spesso hanno condizionato gli eventi storici in modo assolutamente indelebile.

Ciò che forse non tutti sanno è che spesso queste donne così importanti non sono assurte agli onori della fama e della notorietà e il più delle volte sono rimaste ai margini delle cronache del tempo e più ancora nella narrazione della storia fatta a posteriori. 

Per una Cleopatra o una Regina di Saba che hanno stimolato la curiosità, spesso anche pruriginosa, delle grandi masse, un numero incredibili di donne altrettanto valide, se non di più, non hanno trovato posto nei libri di storia o se vi sono state inserite figurano come comparse, quasi fossero state semplici pedine su uno scacchiere perlopiù maschile e maschilista.

Poiché non vi è nulla di più falso di questa convinzione, con questa serie di libri dedicati proprio a loro vorremmo invece portare il lettore a incuriosirsi scoprendo donne di ogni epoca, luogo e condizione sociale che hanno segnato, ciascuna in modo differente e particolare, il proprio tempo e luogo.

Di molte donne sono giunte a noi solo notizie frammentarie, incomplete ma ciò non ci scoraggia dal proporle al lettore sperando che questi nostri volumetti servano da stimolo per la curiosità e la voglia di scoprire, conoscere e apprezzare la presenza femminile nella Storia, quella con la “S” maiuscola. 

 


Introduzione

 

 

Scegliere di scrivere di personaggi storici sembra semplice, basta aprire un libro di storia e se ne trovano quanti se ne vuole. 

Indubbiamente!

Anche troppi a volte, persino scartando quelli più famosi, conosciuti e scontati.

Trovare figure femminili, però, è un po' meno facile, specialmente se si vuole uscire dai soliti nomi noti che tutti conosciamo o almeno abbiamo sentito nominare.

Quando però si abbandonano i libri di storia ufficiali, quelli che abbiamo usato sui banchi di scuola più o meno tanto tempo fa, e ci si diverte a spulciare fra le pagine della Storia attraverso fonti differenti, magari anche locali, ecco che improvvisamente si apre un universo di possibilità.

Allora scegliere diventa difficile per sovrabbondanza.

Ciò non di meno, come capita a quei bimbi che entrano nei negozi di dolciumi con pochi spiccioli in mano e devono valutare bene cosa acquistare fra tanta abbondanza, la scelta per questo nuovo volume del progetto Mos Maiorum è caduta su un personaggio femminile della storia rinascimentale non così conosciuto ma sicuramente meritevole di attenzione e di approfondimento.

Caterina Sforza Riario ha senza dubbio tutte le caratteristiche per poter essere una protagonista fra tante donne della Storia (e non solo donne, beninteso) che attraverso questi piccoli volumetti vorremmo poter portare all'attenzione del pubblico italiano e non solo. 

 


Nota sulla scelta di aggiungere il cognome Riario a quello Sforza per Caterina

 

 

Una piccola nota sulla scelta di indicare Caterina come Riario Sforza quando normalmente nelle fonti pubbliche la si trova indicata unicamente come Caterina Sforza.

In questo contesto si è preferito aggiungere il cognome Riario in quanto tutta la vita pubblica di Caterina è subordinata al matrimonio con Girolamo Riario, come moglie prima e come madre degli eredi del nipote di papa Sisto IV poi.

Si è volutamente scelto di escludere nel riportare il nome completo i cognomi degli altri due mariti, Feo e Medici, sia perché i matrimoni furono celebrati in segreto, sia perché di fatto entrambi i mariti non influirono sulla vita pubblica di Caterina.

A tal proposito si dice infatti che Giacomo Feo e Giovanni de' Medici furono i due mariti segreti di Caterina e non che quest'ultima fu la moglie dell'uno e dell'altro! 

 

 


Il contesto storico

 

 

La penisola italiana nella seconda metà del XV secolo era caratterizzata da una grande frammentazione in piccoli staterelli, spesso non del tutto indipendenti, in continuo contrasto fra loro in un gioco di alleanze e rivalità che poteva cambiare velocemente come un refolo di vento.

Fra la moltitudine di signorie e potentati disseminati qua e là lungo la penisola di sicuro avevano un posto di rilievo anzitutto lo Stato Pontificio, allora propriamente ubicato in quello che oggi chiamiamo Lazio, grosso modo, e nella parte meridionale dell'attuale regione Marche. 

Non di meno la longa manus del papa arrivava sino alla Romagna e in particolar modo sulla città di Forlì così importante nella storia di Caterina Sforza Riario.

Spesso in netto contrasto con lo Stato Pontificio c'era poi la Repubblica di Firenze che proprio in quegli anni, grazie alla sapiente guida della famiglia de' Medici si era imposta come potenza regionale in aperto contrasto con l'altra grande potenza regionale, ovvero il Ducato di Milano.

Proprio dal capoluogo lombardo, grazie all'innesto del ramo Sforza nella discendenza dei Visconti, aveva preso l'avvio un'idea di allargamento del Ducato che se non proprio voleva mirare a unificare la penisola quanto meno nelle idee di Galeazzo Maria prima e di Ludovico detto il Moro poi, avrebbe dovuto fare di Milano la potenza egemone del Nord Italia.

Ma proprio al confine orientale del ducato milanese c'era l'altra superpotenza italiana del tempo, ovvero la Repubblica di Venezia che da tempo dominava i mari e i commerci con l'Oriente e che ancora era capace di imporsi anche a livello militare e politico in Italia e non solo.

A ovest di Milano, invece, c'era uno stato che stava man mano prendendo piede e spostando i suoi interessi dall'originaria regione alpina dell'odierna Francia dal quale aveva preso vita, la Savoia, proprio verso la pianura padana e in questo intento la presenza di Milano era per la casa Savoia una presenza rilevante e scomoda.

Nel Sud Italia regnava il ramo cadetto della casa d'Aragona mentre la Sicilia e la Sardegna erano direttamente dipendenti dal Regno di Aragona.
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